(Seduta del 09/11/2010

Arg. n. 7 – ODG – Mozione n. 33 – Mozione concernente azioni a favore della liberazione del Premio Nobel per la pace Liu Xiaobo. Abbinata alla mozione n. 36 – Mozione concernente azioni a favore della liberazione del Premio Nobel per la pace Liu Xiaobo e di sua moglie)
PESATO Vittorio

Credo che la mozione vada nella stessa direzione. Il contenuto del Collega va nella stessa direzione che è quella, appunto, di tenere in considerazione un aspetto che riguarda la libertà e la possibilità di far sì che anche la Cina possa arrivare ad avere comportamenti diversi rispetto a chi ha ricevuto un Premio Nobel piuttosto che un atteggiamento che deve essere condannato sotto tutti i punti di vista. Perché, se vogliamo proprio entrare nel merito, non si tratta neanche di un fatto di dissidenza fisica ma si tratta di una dissidenza culturale, di una dissidenza di volontà di fare emergere quelli che devono essere i diritti di molti cinesi e di persone che vengono quotidianamente soggiogate da un regime che, proprio oggi ricordavo, fa ancora riferimento a un’ideologia passata che continua a essere pesante nei confronti dei diritti dei cittadini e quant’altro.

Quindi credo che la mozione possa essere condivisa e accorpata perché gli argomenti che vengono trattati sono identici.

